









ALLEGATO XX 

PROCEDURA NEGOZIATA  - AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO  CENSIMENTO, PULIZIA E SPOSTAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DEL PATRIMONIO ARCHIVISTICO COMUNALE
DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI

RISCHI DA INTERFERENZE -

(art. 26, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008)

Stazione appaltante: Comune di Vercelli – Servizio Supporto Interno 
Datore di lavoro stazione appaltante: 

Dr. Fausto Pavia
R.S.P.P. Comune di Vercelli: 


Geom. David Geminardi
1. CONSIDERAZIONI GENERALI

Il presente documento è stato redatto in adempimento a quanto richiesto ai sensi dell’Art. 26 del D. Lgs 81/2008, secondo il quale le stazioni appaltanti sono tenute a redigere il documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI) e a stimare i costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso. 
Il campo di applicazione è relativo ai contratti pubblici di forniture e servizi per i quali non vi è una norma consolidata relativa al calcolo dei costi contrattuali della sicurezza. Infatti, l’art. 26 del D. Lgs.81/08 impone alle parti contrattuali dell’appalto di servizi esterni un onere di reciproca informazione e coordinamento al fine della valutazione dei rischi per la sicurezza e delle misure di prevenzione e protezione. Nel caso della P.A. l’affidamento di servizi impone il compito di porre in essere un flusso informativo e di valutazione dei rischi tale da creare un coordinamento con l’operatore economico, assumendosi responsabilità dirette nei confronti dei propri dipendenti e responsabilità solo indirette nei confronti dei dipendenti del terzo che svolge l’attività richiesta.

Ai fini della redazione del presente documento, si definisce per interferenza ogni sovrapposizione di attività lavorativa tra diversi lavoratori che rispondono a datori di lavoro diversi. La sovrapposizione può essere sia di contiguità fisica che di spazio, nonché di contiguità produttiva. In tutti questi casi appare evidente che i lavoratori possono essere tra di loro coordinati, ai fini della loro sicurezza, solo se i datori di lavori stessi si coordinano. La valutazione di interferenza è fattibile solo per categorie di attività o addirittura per singoli servizi e forniture. In alcuni contesti la tutela della sicurezza potrebbe essere minima per l’operatore economico e massima quella derivante dalle interferenze create dall’amministrazione.

Per quanto concerne i costi della sicurezza per i contratti di lavori pubblici (e per il settore privato), il presente DUVRI si attiene a quanto previsto nelle “Linee Guida per l’applicazione del DPR 222/2003”, approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome in data 1 marzo 2006. In tale documento viene evidenziano come i costi della sicurezza per i lavori sono solo e soltanto quelli individuati nell’art. 7 del DPR 222/2003, così come ribadito anche dalla determinazione n. 4/2006 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici. I costi della sicurezza non possono essere soggetti a ribasso in sede di gara.

1.1 Redazione e gestione del DUVRI
Il presente documento “DUVRI” si prefigge lo scopo di evidenziare le interferenze e le misure da adottare per eliminare o ridurre i relativi rischi, è messo a disposizione ai fini della formulazione dell’offerta e costituisce specifica tecnica. L’impresa aggiudicataria, nella comunicazione dei rischi specifici connessi alla propria attività, può presentare proposte di integrazione al DUVRI, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del lavoro, sulla base della propria esperienza senza che per questo motivo le integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei costi della sicurezza.

Nel DUVRI non sono riportate le misure per eliminare i rischi propri derivanti dall’attività delle singole imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi, ma solo i rischi derivanti dalle interferenze presenti nell’effettuazione della prestazione. Come già detto, i costi della sicurezza di cui all’art. 97 comma 6 del D.Lgs 50/16 si riferiscono ai costi relativi alle misure preventive e protettive necessarie ad eliminare o ridurre al minimo i rischi di interferenza in analogia a quanto previsto per gli appalti di lavori dal DM 145/00 “Capitolato generale d’appalto”, art.5 c.1 lettera i) e dal DPR 222/2003 art.7. Nel caso in cui, durante lo svolgimento del servizio o della fornitura, si renda necessario apportare varianti al contratto, così come indicato nella Circ. Min. Lav. n.24/07, la stazione appaltante procede all’aggiornamento del DUVRI ed eventualmente dei relativi costi della sicurezza. 

1.2 Tipologia dei rischi interferenti considerati
Sono considerati rischi interferenti, per i quali è predisposto il presente DUVRI, i seguenti rischi:

1. derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi;

2. immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore;

3. esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore;

4. derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente.

2 ANAGRAFICA DELL’APPALTO

2.1 Oggetto dell’appalto
L’appalto prevede l’affidamento mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, del D.Lgs. n. 150/2016 (Codice Unico Appalti), del servizio di riordino degli archivi comunali. 
2.2 Committente: COMUNE DI VERCELLI
Indirizzo sede legale: P.zza Municipio 5 - Vercelli
Codice fiscale partita IVA: 00355580028
Indirizzo unità produttiva: luoghi di svolgimento del servizio:

· Palazzo Comunale  – scantinato e cortile interno - P.za Municipio 

· Palazzo Vialardi 

Datore di lavoro: Dr. Fausto Pavia 
Referente del coordinamento: 
2.3 Stazione appaltante  - Responsabile dell’esecuzione del contratto
Ente: COMUNE DI VERCELLI – Servizio Supporto Interno – Dr. Fausto Pavia
Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione: Geom. David Geminardi
2.4 Appaltatore del servizio
(da completare con i riferimenti a seguito di Affidamento del servizio)

Ditta…………………………………...
Indirizzo sede legale:.............................

Indirizzo unità produttiva:.............................

Codice Fiscale e P.IVA :...........................

Registro imprese:................................

Legale Rappresentante:.............................

Datore di lavoro:........................................

Referente del coordinamento:....................................

Responsabile servizio prevenzione e protezione ....................................

Medico competente ................................................

3. INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INTERFERENZA

A fronte della Valutazione preliminare circa l’esistenza dei rischi derivanti dalle interferenze delle attività connesse all’esecuzione dell’appalto in oggetto, si sono rilevate possibili situazioni di interferenza. In relazione all’appalto in oggetto, le interferenze individuate sono ascrivibili ad alcune fasi dell’attività, di seguito evidenziate, mentre per altre fasi l’attività dell’appaltatore viene effettuata in orari non coincidenti all’attività della committenza.

L’eventuale sovrapposizione dei tempi di lavoro, che comporterebbe una compresenza (condivisione contemporanea) sul luogo di lavoro, è relativa alla fase di interventi straordinari a chiamata (non programmati).

A seguito della valutazione effettuata, vengono inoltre valutati i costi per la sicurezza relativamente a:

a) procedure contenute nel DUVRI e previste per specifici motivi di sicurezza; 

b) misure di coordinamento previste nel DUVRI relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.

3.1 Servizio di spostamento dei materiali di archivio  
Nello svolgimento del servizio di spostamento dei materiali di archivio, il personale della ditta incaricata dovrà osservare ogni cautela per evitare rischi da interferenza con dipendenti e utenti dell’edificio in cui vengono forniti mobili e arredi.

Si dovrà prestare attenzione alle seguenti operazioni e seguire le seguenti misure:

	operazione: accesso di furgoni in piazzali o cortili di servizi comunali - i furgoni della ditta accedono nei piazzali o cortili degli edifici per ritirare i materiali presenti negli archivi.

rischio: investimento di persone in cortili o piazzali con presenza di utenti - si ravvisa il pericolo di investimento di dipendenti o utenti degli edifici comunali quando accedono i furgoni della ditta incaricata. Il rischio maggiore si ha negli orari di apertura al pubblico degli uffici o servizi.

Misura: ridurre la velocità e prestare molta attenzione - nella manovra di furgoni o altri autoveicoli che accedono a piazzali e cortili di edifici si dovrà procedere a passo d'uomo e con una velocità non superiore a 5 Km/h. Evitare di accedere nei momenti di maggior affollamento dei cortili. E’ bene che chi guida il furgone svolga manovre e retromarce con l’assistenza a terra di una persona, che segnali con gesti manuali la presenza di persone in area di manovra.


	operazione: transito di pacchi ingombranti nelle scale dell’edificio — il personale della ditta incaricata deve trasportare pacchi lungo le rampe delle scale di accesso esterne o lungo i vani scala per l’accesso al piani superiori degli edifici. Sarà cura dell’Amministrazione riservare apposito spazio di sosta nei cortili dedicati al parcheggio di dipendenti e amministratori.
rischio: possibile caduta di pacchi e attrezzature lungo le rampe di scale - si ravvisa il pericolo di urti a dipendenti o utenti degli edifici comunali quando il personale della ditta transita lungo le scale per traslocare  i pacchi. In alcuni casi il carico trasportato rischia di sfuggire a chi lo trasporta e di rotolare nei gradini sottostanti.

Misura: svolgere i trasporti dei carichi in due operatori e in assenza di altre persone nel tratto di scala - le operazioni di consegna e transito pacchi lungo le rampe delle scale dovranno essere fatte da due persone della ditta di trasloco. Si dovrà controllare che nessuna persona transiti nel tratto di scala sottostante in cui si trasporta il carico. Si stabilisce inoltre che:

- gli scatoloni devono essere adeguatamente sigillati al fine di evitare la fuoriuscita del contenuto;
- il percorso effettuato dagli operatori deve essere delimitato da appositi dispositivi (es: paline e catenelle bianche e rosse con adeguata cartellonistica);

- nel caso di utilizzo di mezzi meccanici l’area di lavorazione dovrà essere completamento segregata. 

In caso di eventi particolari, che comportino notevole afflusso di utenza a Palazzo Civico (ad es. consiglio comunale), si chiederà alla Ditta di sospendere il passaggio nell’area interessata per il tempo strettamente necessario allo svolgimento dell’evento.


	operazione: apparecchi elettrici e collegamenti alla rete elettrica.

rischio: utilizzo di apparecchiatura elettrica non idonea - si ravvisa il pericolo di utilizzo non adeguato di eventuale strumentazione. Il rischio è inoltre aumentato da utilizzo di materiali non conformi.

Misura: utilizzo consapevole di materiali conformi - utilizzare componenti (cavi, spine, prese, adattatori etc.) e apparecchi elettrici rispondenti alla regola dell’arte (marchio CE o altro tipo di certificazione) ed in buono stato di conservazione; utilizzare l’impianto elettrico secondo quanto imposto dalla buona tecnica e dalla regola dell’arte; non fare uso di cavi giuntati o che presentino lesioni o abrasioni vistose. E’ ammesso l’uso di cablaggi elettrici a norma con le vigenti normative e in ambienti idonei.

L’impresa deve verificare, tramite il competente ufficio tecnico comunale, che la potenza dell’apparecchio utilizzatore sia compatibile con la sezione della conduttura che lo alimenta, anche in relazione ad altri apparecchi utilizzatori già collegati al quadro. 


4 MISURE IDONEE AD ELIMINARE O RIDURRE I RISCHI RELATIVI ALLE INTERFERENZE

Le misure idonee ad eliminare o ridurre i rischi di interferenza sono principalmente di natura organizzativa e gestionale.

Esse vengono concordate e condivise durante le riunioni di coordinamento, con particolare riferimento alla prima riunione successiva all’affidamento del servizio.

4. 1 Misure di prevenzione e protezione a carico del Committente

Designazione di un referente operativo della committenza per l’appaltatore (referente del coordinamento).

Informazione e formazione dei propri addetti sull’eventuale presenza di addetti terzi per l’esecuzione di interventi fuori dall’orario di lavoro ordinario.

Comunicazione all’appaltatore di eventuali rischi specifici presenti sui luoghi di lavoro. Predisposizione dei presidi di emergenza e comunicazione all’appaltatore delle procedure adottate per l’emergenza.
4. 2 Misure di prevenzione e protezione a carico dell’Appaltatore
Presa visione dei luoghi di lavoro preventiva all’inizio lavori.

Consegna del documento di valutazione dei rischi e delle misure di prevenzione e protezione adottate.

Nomina di un referente del coordinamento.

Comunicazione delle misure di emergenza adottate.

In fase operativa, verifica della presenza di addetti della committenza e presidio dei luoghi oggetto dell’intervento (segnalazione di eventuali pericoli: segnale “lavori in corso”, “pavimento bagnato”;

segregazione dell’area di intervento se necessario; ecc.).

5 COSTI DELLA SICUREZZA NEL CONTRATTO DI SERVIZI O DI FORNITURE

In analogia ai lavori, come previsto dall’art.7 c.1 DPR 222/03, sono quantificabili come costi della sicurezza tutte quelle misure preventive e protettive necessarie per l’eliminazione o la riduzione dei rischi interferenti individuate nel DUVRI.

I costi totali della sicurezza soino pari ad € 1.000,00 e non assoggettati a ribasso d’asta.
In relazione all’appalto in oggetto, i costi così come indicativamente riportato di seguito, riguardano:

a.   le procedure contenute nel DUVRI e previste per specifici motivi di sicurezza;

b. le misure di coordinamento previste nel DUVRI relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.

La stima viene effettuata analitica per voci singole, e risponde a quanto verificato da indagine di mercato e verifica dei prezziari o listini ufficiali vigenti.

Le singole voci dei costi della sicurezza sono state calcolate sulla base di un verificarsi presunto di realistiche situazioni, che comportano l’intervento di uno o più operatori esterni (addetti alle pulizie, manutenzioni ecc.), chiamati ad intervenire durante lo svolgimento dei lavoratori dell’appaltatore.

6 VALIDITÀ E REVISIONE DEL DUVRI

Il presente DUVRI costituisce parte integrante del capitolato di appalto e della convenzione per l’affidamento del servizio ed ha validità immediata dalla data di aggiudicazione del servizio. 
Il DUVRI in caso di modifica sostanziale delle condizioni dell’appalto potrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso d’opera.

La revisione sarà consegnata per presa visione all’appaltatore e sottoscritta per accettazione.

VERCELLI,
IL COMMITTENTE 






L’APPALTATORE
